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Ricorre oggi il settantunesimo giorno 

natalizio di S. S. Pio X. Vada dunque 

all’augusto Vegliardo in questo giorno il 

nostrd pensiero con l’ augurio di molti 

anni ancora di vita. 

DOMINUS CONSERVET EUM 

ET VIVIFICET EUM 

ET BEATUM FACIAT EUM IN TERRA 

: ET NON TRADAT EUM 

  

  

Uno sguardo 
sulla persona di Gesù Cristo 

  

Da poco tempo è stato pubblicato in 

un giornale italiano un articolo in cui si 

lamentava la nostra ignoranza sulla per- 

sona di Gesù Cristo. Ja quella circostanza 
Donsto da Lsonardis faverì al redattore 

di questo periodico una lettera di Publio 

Lantulo, governatore della G'uds:, diretta 

a Cesara Auguato e consarvata nell’ar- 

chivio imperiale. La lettera è di grande 

importanza, perciò la riproduciamo qui 

tradotta dalla lingua latina. In quello 
scritto 51 governatore della G'udza scrive 

a C:sare quanto segua: 

« Poichè ho santito, cha tu desideri 

vedere quanto sono per narrarti, ora ti 

dico che ai nostri tempi vive a peregrina 

‘un uomo di grandi virtù, chiamato Gesù 

Cristo. I suoi connazionali lo dicono pro- 

fata della verità, e i suoi discepoli lo 

affarmano figlio di Dio, fattore del cialo 

e della terra e di quanto vi fu e vi È 

sopra di essi. Davvero, Cessra, ogni giorno 

si sentono meravigliosi fatti di questo 

visto. Egli in una parola risuscita morti 

si Sl ana ammalati. L’oomo è di statura 

dopanîz; di molto bel viso e dalla faccia 

traspira tale maestà, cha quelii, cha lo 

“guardano, sono costratti ad amarlo a te- 

merlo. I capelli, che gli cadono, fiuo alla 

orecchie hanno il colora del nocciolo 

maturo, dalle orecchie agli omeri fl co- 

lore terriccio, soltanto un poco lucenti. 

In sulla fronte, larga e serena, ha I ca- 

pelli divisi all’usanza nazarena Non ha 

sul viso traccia di cicatrici, nè macchia 

di sorta. Il colorito è roseo, ciò che gli 

dà molta grazia. Il naso a la bocca non 

potrebbero da nessuno esser meglio disa- 

gnati. La barba e del tutto simile ai 

capelli, non troppe lunga, e divisa fn due 

parti; lo sguardo sorprendente, maestoso, 

pensirante; gli occhi pietosi e sereni, ma 

ciò cha fa meraviglia, in sul viso e negli 

occhi, vi risplende un certo che simile 

ai raggi del sole, di modo chs nessuno 

è capacs guardario fisso a metivo della 
luce che ne espande. Terrorizza, quando. 
rimprovara, piange quando corregge. Sa 
cattivarsi l’amore, meatre egli è di rado 
allegro. Dicono di non averlo mai visto 
ridare, sibbene piangere. Ha le mani e 
le braccia di una singolare ballezza. Nella 
conversazione piace a tutt', ma si lascia 
‘vedera di rado. Se entra talvolta in com- | 

pagnia, manifesta grande virtù. In tutta 
la persona, a guardarlo, è il più ball’uemo . 
che si possa immaginare, affatto simile” 
alia madre, quale non si è vista mai più 
avvenente in queste parti. — Se la Tua 

Maestà desidera vederlo, coma avesti ad 

sccennarmi nei tuoi scritti anteriori, fam- 

mena consaperole ed io tosto ta lo farò 

condurre. Per il suo sapere tiene Îl primato 

in tutta Gerusalemme. Sa tutte la lingue e 

tutte lo scienze, benchè non abbia mai fatto 

studi di sorts. Camina scalzo col capo 

scoperto, simile. ad un povero scemo. 

Moiti ridono a vederlo, ma colla sua pre- 

senza produce, quando parla, timore e 

stupore. Tutti aff-rmano, che non si è 

mai visto ancora un uomo simile in que- 

sti paesi. I giudei, come mi asseriscono 

lo credono davvero un uomo divino, ® 

re hanno piens fiducia, mentre molti 
siche lo accusano presso di me, quasi 

2838 contrario alle leggi di Tua Maestà. 

Qui maligni giudei non mi lasciano în 

pacs. Si dice che egli non abbia mai 

fotto torti a nessuno e tutti quelli che 

lo canosseno e hanno vissuto con luî, 

asseriscono di avere ricevuto da lui molte 

opare buone e guarigiono. Sono pronto 

ai tuoi ‘erdini e sarà fatto quanta mi 
avrà imposto la Tua maestà — Da Geru- 

‘ salemme — dalla Tua Maestà fedelissi- 

mo ed cbbedientissimo Publio Lentulo, 
Governatore della Giudea ». 
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Dopo l'attentato al reali di Spagna 
  

Nuovi particolari. 
Nadrid, 41. — La calla Msyar, dove av- 

venna l’attentato, è strettissima e breve. 
Dilla casa N. 88 verso. il Palazzo comin- 
cia una discesa molte ripida. La casa sra 
strategicamente farorsvole all’autare del- 

l'attentato, perchè in seguito alle condi- 
zioni della strada, il corteo nuziale doveva 
necssegriamente sostare par un istante 
colà e l’autore dell’attenteto aveva tampo 
suffistenta per calcolare il getto ci una 
bomba. L'autore del’attentato fu ineltre 
favorito ds un’altra circostaza. Nell’angu- 
sta via erano stesi festoni, issate bandiare, 
sretti archi di trionfo e tutto c'ò copriva 
la via, cosichè, i poliziotti ivi collocati 
non potevano tener d’occhio bene i piani 

superiori delle case. 
L'attentato fu compiuto nell'istante in 

cui la copia reale salutava con la mano 
il popolo. La bomba esplose con un col- 

po sordo coma di cannone. I finestrini 
della carozza reale furono frantumat!. 

Ascorsaro sub'to il duca di A!modovar 

ed il presidenta dei minfstri che s! tro- 

vavano nella seconda carrozza. Il duca 

di Aimodovar chiese alla Regina se fosse 

fsrita. Essa rispose di no. Il Re si scuo- 

tava dalla manica destra frantumi di 

cristallo. La regina cadde quindi in de- 

liquio. R tornata a Palazzo, fu accolta da 

una crisi di pianto convulsivo. 

Dalle 2 alle 6 la circolazione nei pressi 
della casa dalla quale fu gettata Ia bom- 

bs era difficilissima; la folla si pigiava 

nella via. Gli infermieri della Croce ros- 
sa potevano trasportare i feriti aclo a gran 

fatica. Appena la folla vedeva giungere 
una portantina con un ferite o con un 

morto, scoppiavano grida di indignazione. 

Gli agenti di polizia francesi corsero ri- 
schio di essere linciati semplicemente 

perchè il loro aspatto li rivelava atranieri. 
Un madrileno riuscì però ad acquetare 
la. folla. 

Circa venti minuti dop? l'attentato il 

corso si poteva vedere coma il ra conti- 

nuasse a confortare la sua giovane sposa. 
A'lorchè, dinanzi al palazzo, i reali sce- 
sero dalla carrozza, essi piangevane. La 
notizia dell’attentato si era aparsa con 
fulminea rapidità fra la numarosissima 

folla, cha si assiepava dinanzi al palazzo, 

credeva che il re fosse morto, e perciò 
appena arrivati a palazzo, i reali uscirono 
sul poggiuolo rimanendovi alcuni minuti 

fra le entusiasticha ovazioni della folla. 
La regina tentò pure di sorridere alla 
folla, ma poi ritornata nella sala cadde 
in svenimento. i Î 

La carneficina. 

Xi numero dei morti e dei feriti. 

Al primo piano della casa n. 88 l’of- 
fetto della bomba fu spaventevola. Pa- 
recchis persone della nobiltà assistevano 

i dal poggiolo al passaggio dal cortea, a 

sette di quasta furono uccise, tra cui la 

marchesa di Tolesa con sua figlia. 

i Il numero della vittime fatte dall’esplo- 

sione della bomba non è fino adesso bena 

accertato. 
Soltanto nell: scorta d’anore st coutane 

ire ufficiali e sette soldati morti, cioqua 
ufficiali feriti, Il figlio del ganerale W:y- 
ler è gravemante f-rito. 

Su oltre cinquanta fariti ricoverati in 
un ospedale, cinque sono moribondi. 

Qui è diffusa la voce che ancha il re 

sia leggerments ferite, chi dice a una 
spalla e chi dice ad una gambi. 

Il presunto autore — Gili arresti. 
Madria, 1. — Gerto Mattto Mitau si 

recò il 24 maggio nella casa n. 88 della 
Galle M:yor e volle prenders in affitto 
una finestra ch» dessa sulla via. Off:) 25 
pesetas e pagò 600 pesetas perchè l’in- 
quilino si cercasse uc’altra abitazione per 
quel giorno. Ieri ordinò un mazza di fiori 

  
e non volle che niuno antrasse nella 
stanza, dicendo che stava poco bene. 
Mentre passava la coppia reale, gettò il 

mazzo di fiori, che conteneva una bomba, 
e quindi si ritirò rapidamente dal bal- 
cone. Cambiò quindi di cappella e riuscî 
a scomparire vella confusione. Sinora si 
fecero venti arresti. Nalla stanza fu tro- 
vata polvere di dinamitsa e uno sehizzetto 
di vetro, che a quanto si crede sseebbe 
stato adoperato per riempire la boma. Fu 
trovato inoltre un elegante vestito da 

operaio. 
Un individue di nazionalità inglese, 

‘«dola per quella del 13. 

corteo giunss al palazzo. Lungo il per- 

‘esito Robert, fu pure arrestato come 
complice dell'autore dell’aiientata. 

Pare .chs l’autore vero dill’attentato 
siasi ucciso. 

La composizione della bomba. 

Madrid, 1, — Il praisttila lanciato con- 

tro la vettura reale si componeva di due 
bombe unita fra loro: ting di esse. bat- 
tendo sul balcone, ribalzò scoppiando è 
lanciò i frammantt ai piani superiori. La 
altra scopp'ò a terra lanciando i fram- 
menti in un vasto raggio. Il numero dei 
morti è di venticinque. 

Le ultime. 
Madrid, 1. — Ill Ra ela Regina fecero 

stamane una passeggiata in automobile 
senza scorta per le vie di Madrid. Una folla 

immensa acclamaudoli espresse la sua 
gioia di vederli sfuggiti all’attertato di 
ieri. Ls feste continueranno regolsrmente. 

La regina è però alquanto indisposta. 
— Corra voce cha tra i complici dsl- 

l'attentato vi alano anche anarchici ita- 
liani. 

— I reali ricevono da tutte le Corti e 
da tutti i governi telegrammi di felici- 
tazione. 

— Stasera i sovrani assistettero nella 
chiesa di Paloma a un ufficio divino di 
ringraziamento. 

Gii attentati contra Alfonso. 
Tra volta sl attentò contro Alfonso XIII 

la prima velta l’undici gennaio 1903: In 
quel giorno, mentre Alfonso XIII, con 
la regina madre e l’infauta ritornavano 
a palazzo, dopo avsre assistito alla bana- 

dizione nella chiesa del «Buon Sacezo » 
in piazza d'Oriente un individuo ricone- 
sciuto pot per certo Fieta — cha fu su- 
bito arrestato — uscito da un gruppo di 

curiosi, tirò un colpo di rivoltella contro 
la vettura del Gran ciamballano ‘scambian- 

Il secondo attentato a re A!fonso ha 

data recenta: fu eompiuto proprio un 

auno fa, il 1 giugno 1905, a Parigi quando 

Alfonso XII si recò nella capitale fran- 

cese a visitare il presidente Loubet. Verso 
le 12.30 del 34 maggio al 1 gf'ugno, Îl 

re di ‘Spagna, in carrozza con Loubet, 

lasciava il teatro dell’« Opsra » ; la folla 

applaudiva: ed una bomba era gettata 

contro la carrozza all'angolo della via 

Rohan Rivoli. 

Quello dell’altro feri, duranta.la lietia- 

sima cerimonia nuziale è il terza atto 

barbaro che si commette contro fl gio- 

vine sovrano. 

La notizia al Papa. 

L’indignazione della stampa. 
Il Papa, com’ebba notizia dell’attentato 

rimase addelo'at'sstimo. Incaricò subito 
d’inviare congratulazioni ‘par lo scampato 

psricolo e poi scrisse al Sovrano una 

lettera di proprio pugno. 
Tutta la stampa — ma spscie la au- 

striaca e l’inglese — è indignatissima pel 
brutale attentato. S'invocano repressioni, 
leggi speciali ecc. E' la solita commadia 
che si ripate a ogni attentato, Da qui a 
qualche giorno l'indignazione sbollirà a 
i governi permetteranno circoli anarchici 
29 luglio, permateranno giornali # di- 

scorsi anarchici e permetteranno che il 
microbo anarchico si coltivi nelle scuole 
e nelle officine. E. buona notte, 

L'indennità parlamentare 
in Germania 

ara nsreo O 

Si ha da Berlino: E' entrata in vigore 
la legge sulia indennità dei deputati. E 

così i deputati al Reichstag prendono 
ora 3000 marchi all'anno in rate così di- 
vise: 200 marchi in dicembre, 300 in 
gsunata, 4000 in febbraio, 500 in marzo, 
600 in apsile e 1000 alla chiusa: è un 
piacevole cressendo che proporziona la 
paga al crescere delle fatiche parlamen- 
tari. I deputati hanno poi ottenuto bi- 
glietto di libera circolazione in tutta |"im- 
pero — proprio nel momento in cui per 
i comuni mortali i biglietti ferroviari 
rincarano psr la tassa dell’ impara e si 
e si dispongono riacarare in tariffa. Han- 
no anche fatto scomparire dalla legge 
‘quella ciuriosiasima disposizione per la 
quale l'assenza veniva punita con una 
ritenuta di 30 marchi mentre la pre- 
senza è calcolata 20. 

Ua articolo della leggo, passato sotto il   pudico silenzio di tutte le frazioni, di- 

spone che, per la presente sessione vol- 

RANE ARRE 
dui 

' gente al termine, ogni deputato, sseuza 

riguardo alla frequenze, intaschi coms v 

‘ buona entrafa; diclam chèÌ, “Aelta nuova 
E  éra della dia 

stag ha accolto tacendo quasto regalo di 
‘un milione, i 

La legge sull: indennità avrà per ef- 

4LA , 

ie, 2500 marchi. IPR*ich. ; 
ì 
i 
Ì 
} 

A 
3 

i 

fetto — fra gli altri eff.tti cha se ne at-| 
tendono — uno sgravio non lieve del 
bilancio socialista. I socialisti erano sin: 

f 

I 
Î 

qui i soli deputati pagati. Se non erro, ' 
i deputati residenti a Barlino ricevevano 
dalla cassa del partito una diaria di. 

marchi 5, se presenti al'e sedute, quelli 
residenti altrove, una diarfa di marchi 10. 
Trattandosi ora di una ottantina di de- 
putati, il carico non era piccola; son più 

di cente sedute ogni anno; si può rite- 
nere che la indennità ai deputati ca- 
stasse al partito socialista intorno a 40000 
marchi. Malgrado ciò cuesta partito non 
si mostrò mai troppo entusiasta delle dia- 
rie governative, forse perchè l’ indennità 
accordata dal partito si riteneva un si- 

curo strumento di unità, un. mezzo ef- 
ficace contro i grilli eretici e aspavatisti 
di qualcuno; una volta il deputato rivo- 

| luzionario Hoffmann lo disse apertamente: 
l'indennità di Stato avr:bba favorito le 
scissioni ‘nel partito. Par ora la !nden- 
nità non avrà certamente questo eff:ito; 
il deputato socialista che, forta de’ suo! 
tremila marchi, af permettesse di votare 
a» mode suo in di'saccerdo col partito, 
verrebbe sicuramente abbandonato dagli 

| elettori. Ad ogni mode, anche sotto qua- 
sto riguarde, sarà interessante seguire 

}eC-a inlennizzata». 

| I falsi titoli 
del credito ilaliano 

  

  

In saguito alla scoperta della fala!fica- 

zione dei titoli del Credito italiano, ci ha 
il dubbio che parecchi di questi siano in 
circolazione. E° bane dunque siane cono- 
‘sciuti: sd ecco i contrassegni: 

I. Nsl testo. 
Nilla terza riga dello stampatello mi- 

nuscolo corsivo dicents: « Approvata con 
decreto del Tribunale Civile di Ganova in 
data 9 marzo 1889 » nei titoli falsi la pa- 
rela Civile è scritta « Civita.» 

2. Nella parte disegnata ed ornamentale 
(fregio): 

a) Nallo stemma reale i due lsone, nei 
titoli veri hanno la testa distinta dal fon- 
do del mante; nei falsi invece, special- 
mante nel leone di sinistra, la testa è con- 
fusa col fonde; 

b) Nella leggenda «Gredito italiano » 

cerchi concentriei sottostanti all’indicato 

| stemma, nei titoli falsi la lettera «C» di 

« Credito » è netevo!menta più piccola 
della successiva «R» come di tutte le 
altre lettere; il che ben si rileva girando 
il titolo da sinistra a destra in guisa cha 
la parola « Credito » resti ben di fronte © 
all’osssrvatore; 

cl) Nel nastro fra il detto stemma e 
l’accennata sigla circolare, la parte centra-       
le, che rappresenta il nodo del nastro. 
stoss0, nei titoli falsi è espressa con una 

semplice macchia bianca, mentre nei buo- : 
ni, è un peco ombreggiata; 

d) Nella leggenda « Assemblea generale 
6 f«bbraio 1905 iscriita nella piccola trec- 
cia che forma il grande lato inferiore del 

fregio, nei titoli falsi la cifra finale «5» 

è così irregolare e addossata alla prece- 

dente «9» da lasciar adito a leggere 1906 
anzichè 1905, e le due lettere minuscole 

_«b b» di febbraio, negli stessi titoli falsi 
sono di sviluppo così limitato che le due 
sate riescono assai più corte della maius- 

cola «F» mentre nei titoli buoni le 2: 
aste hanno la stessa altezza della detta 

maiuscola. 
e) Nal' numero «500 » che figura nel- 

l'angelo inferiore destro del fregio, nei ti- 
toli falsi l'elemento circolare della cifra 
«5» è di scarso sviluppo, di guisa che il 

suo punto finala non arriva in linea del 
tratta verticale retto ; il che non si verifica 
in alcuno dei titoli autentici. 

3. Nel Bollo. 
Il timbro ad elio dell’uffisio del bollo 

straordinario è anch'esso falsficato. Nel- 
l’autenico che è sui titoli buoni, si vede 
la figura allegorica dell’Italia col braccio ‘ 

gregazioni francesi, ivi rifugiate, laiciz-’ destro che impugna l'asta, lo scudo sotto 
la mano sinistra e la festa del leoni ai 
piedi; nel falso, che è sui titoli falsifi- 

cati, tutto è confuso: non si distingue nè 

lo scudo, nè la testa del leone, ed è man- 
cante o appena delineato il conterno del 

braccio destro della figura,   
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“I lettori Jonoscono l'esito delle elezioni 
politiche del Belgio: i cattolici nono- 
starite la coalizione dei partiti ayversi, 

; hanno superato, ancora una volta, la pro- 
va dell’urna. Benchè .la maggioranza 
loro in parlamento siasi assottigliata di 

i aleane unità numeriche. Quando si con-. 
sideri che dal giugno del 1884 i cattolici 
tengono il potere, e che il Belgio è pas- 

sto attraverso alle piu disperate espe- 
rienze de! sistemi elettorali, lasciando 
sempre sussistere la maggioranza catto- 
lica nella Gamera, si deve conchiudere, 
non selo cha il loro governo è stato sa- 
piente e forte, ma che il paese lo aostie- 
ne eon plebiscitaria costanza; poichè 
un partito che dura al potere, non inter- 
rettamente per tre lustri, è qualche cosa 

di più di un gruppo raccogliticcio di 

uomini politici; è l'esponente della na- 

ziona. 

E tale è il governo belga. Difatti, in 

queste elezioni, per avvicinarsi a bilan- 

ciare i voti dei. cattolici, tutti i partiti 

dovettero allearsi, dai liberali, ai radicali, 

ai socialisti e a quel pizzico di democri- 

stiani autonomi, che ripetono il noms e 

il comendo dal ribelle abate Daens, il 

quala è un poco il nostro abate Murri, 

sebbena nen ne possieda l'ingegno e 
s'asi mostrato più insobordinato dell’ ita- 
liano. Il Daens è rimasto a terra, mal- 
grado che i suoi seguaci non abbiano 
avuto vergogna di unirsi cci socialisti e 
coi massoni nella campagna, che il par- 
tito del Cariello ha intrapreso per abbat- 
tere i cattolici al potere. Ammaestra- 
mento questo non inutile agli italiani, i 
quali hanno pur visto testò don Murri 
schierarsi pel socialista Ivanoe Bonomi 

contro l'on. Stoppato cattolico, a Monta- 
gnana. Il rigagnolo dell’autonomismo, 
per la via del radicalismo, fa sua foce 
nel socialismo anticlericale a rivoluzio- 
nario. 

N3al Belgio, f1 fenomeno più singolare 
di questa elezioni fu la stazionarietà. 
reale dei voti dati ai socialisti e la di- 

minuzione di quelli dei democristiani 
daensisti, che perdottero il lero capo, re- 
stando con un solo rappresentante nella 
Camera. Il che significa che l’evoluzione 
delle ma:ss elettorali è piuttosto di nuo- 
vo orientata vsrso il liberalismo borghese, 
anticlericale e massonico, come sera quello 
di Frèra Orban e del Bara nel 1884 e 

Ì ! nel 1879, quando i liberali progressisti e 
inserita nella sigia circolare fra i due' della cattedra caddero dal potere, che 

non ora msntré Janson e Wandervelde 
tengono la piazza. Si potrebbe anche dire 
cha i socialisti non furono fedeli ai patti 
varso i dasnsisti, giacchè se à rimasto a 
terra il Daens, segno è che nelle file fu 
cancallato il suo nome o dai « compagni » 
o dai liberali, o dagli uni o dagli altri. 
Comunque sia, non va dubbio che la 

vittoria dei cattolici è grande, benchè con- 
: contrastata, e chè la sconfitta del Cartello 

è significativa, non ostaute gli otto seggi 
conquistati sui csttolici. La maggioranza 
cattolica sia in parlamento sia in paese, 
è omogenea, sebbsane lo compongana tre 
tendanze, quella del Woeste, del Bser- 
naert e del Vyart, ossia dei demcratici 

cristiani, obbedienti al. Papa. Mentre la 
minoranza, per vincere deve fare ibride 
alleanze, sopra un programma iransitorio 

di governo (Cartel) e per restare al po- 
| tere, ove nel 1908 riuscisse a controbi- 
lanciare i voti dei cattolici, sarebbe co- 
stretta a formare il bloc, come fu fatto 
da Waldeck e da Combes in Francia, 
cosa che pare irrsalizzabile, tanto dinanzi 
ad una minoranza formidabile quale 
sempre resterebba la cattolica, anche se 
fosss vinta, quanto per la peculiare na- 
tura del socialismo : balg:, che trascine- 
rebbe presto i suoi allesti liberali verso 
la violenza :dell’anticlericaliamo combista. 

Se w ha una ragione di rallegrarsi, per 
noi, Aslle elezioni belghe, essa è di avere 

ancora una volta scongiurato pel Belgio 

il triste e sciagurato paricole, che nn go- 

verno massonico, imitando quello della 

Francia giaccbins, inalberasse in quel 

libero paese la bandiera della rivolta, e 

scacciasae, con leggi liberticide, le con- 

zasse la scuola e ripetesse, insomma, nel 
Belgio le gesta della. repubblica massa- 

nica. Nel programma dsl Cartello c'arano 
in germe queste .coss, poichè l’ordina- 
mento per l'istruzione obbligatoria mi- 
rava a colpire la libertà dell’insegna- 

   
   
        

    

       



  

fnento, cotne fu fatta in francia abolen» 
do la legge Fallout: e l’abolizione del 
voto plurimo eta istituzione del suffragio 
univerasls, instems tombinate, dovevano 
esere l'arma par avere, nelle elezioni 
generali, una maggioranza ligia ai peg- 
giori disegni che. il Cariello divenuto ble- 
co parlamentare, avrebba lasciato consu- 
mare. 

Lis'‘saviezza: ‘(dei esttolici ba impedito 
questi rei propositi: ma — si noti bane — 
i cattolici hanno salvato la libertà. Nes- 
sun governo infatti è più liberale civil- 

«mante di ‘quello !cattolico del Belgio::e i 
cattolici al potere furono così equanimi, 
così rispettosi; «diremmo, nelle stesse con- 
quiste consacrate sotto il dominio della 

maggiaranza di Frère Orban, cha nen 
vollero abolire la legge sul divorzio, che 
che non distrussero la scuola laica; e 
l’una cosa a l’altra lasciarono sussistere, 
per dimostrare cha ]a legge del divorzio 
era inutile, e che il popolo, libero di 
scegliere tra la seuola laica e quella cat- 
tolica, preferiva questa, così universale 
sentimento che molte scuole laiche di 

Stato si dovettero chiudere per mancanza ‘ 
di alunni. 

I cattolici, da 22 anni al governo, non 
poterono mai essere rimproverati dai loro 
nemici di aver calpestato una sola volta 
la libertà legale dei cittadini. E anche 
nella lotta recente le accusa vagavano 
nell’ineonsistenza, perchè fl Belgio non 
fu mai così ricco, così prospero nelle fi- 
nanze pubbliche, così rispettato, come 
sotto il regime dei eattolici. Lo scorso 
anno, celebrandosi il giubileo di diamante 
dell’indipendenza nazionale, tutto il mon- 
do lodò e ammirò quel piccolo regno, 
degno di invidia alle più pregiate nazioni. 
E la glorificazione del Belgio libero è 

anziadio, come riconcbbs Re Leopoldo, 
come proclamò nel suo discorso Il cardi- 

nals Goosssns, la glorificazione dei catto- 
lici fiamminghi, i quali, diretti dai loro 
vescovi, furono i veri fattori del risorgi- 
mento nazionale. 

Con questo attivo storico e governativo, 
sarà ban difficile ‘che la massoneria si 
impozsessi del Balgio e faccia sue ven- 

dette contro le libertà cattoliche. La vi- 
» cende elettorali potranno, forse un giorno, 
togliere per poco le redini dello Stato ai 
cattolici: ma in Belgio libertà e cattoli- 

cismo, nazionale ed episcopato, fede e 
pregresso soro così compenentrati nella 
epopsa popolare, dopo îl 1830, che nes- 
suna forza artificiale, come {l Dlocco, 0 
accademia parlamentare, come fl Cartello, 
si potrà reggere a lungo, di fronte al 

cattolici organizzati. Per grazia di Dio, il 
Belgio non sarà mai la Francia. 

MixRròs. 
  

car 

I punti fondamentali del sistema elet- 
terale del Balgio sono i seguenti: 1. voto 
obbligatorie — 2. voto plurimo, avendo 
egni elettora da 1 a 3 voti, seconde i suoi 
titoli di proprietà, di studi, di famiglia 
ecc. — 3. il collegio a serutinio di lista, 
elegendo ciascuna circoscrizione 3 0 più 
deputati, e 18 come a Bruxelles — 4. la 
rappresentanza properziale, cioè i rappre- 
sentanti si eleggono in proporzione, discen- 
dente. deî suffragi ottenuti dalle liste di 

ciascun partito. Quandi le minoranze 
hanno rieoncaciuti numerieamesnte i loro 
voti. 

Molti confondono il carie belga cal bloc 
francese. E’ errore grandissime, trattan- 
des! di fenomeni assolutamente diversi — 

anzi, st può dire, antitetici. Il carte! belga 
è, infatti, #1 programma det lavori d’una 
sessiorie e d’una legislatura parlamantare 
in rapperto al eoncordato di aleuni par- 
titi politfei. FB0R 

Tl bloc francese non è il sacrificio alla 
soluzione di tre e quattro questioni; ma 
rappresenta nella sua sostanza, comunione 

permanente di partiti, sia per fronteggiare 
l'avvento di determinati uomini (cio che 
dà meno giustificazioni), sîa per rintuz- 

| zare una ampia cerchie d’ides (ciò che, 
come più esteso, è mero sicure) Il con-o 
tatto continuo reciproco delle frazioni 
del bloc francese, anche al di là dell’egida 
della singola questione — finisce per in- 
taccare la fisonomia della singola fazione, 
ledendo, anche, in generale, lx sincerità 

. dî tutta la vita pubblica del paese. 
Invero, péche volte, coma nel lavorfo 

elettorale che precedette in Francia i due 
scrutini? politici del 6 a 20 maggio a. e. 
noi sssistemmo a tanta pompa dî bizan- 
tinismi e di equivoci. Basti dire che ta- 
luni candidati (coma Revé Millst « am- 

bassadeur de France,» nella terza circo- 

scriziene di Saint Danis) si dichisravano 
e socialisti anticollettivisti », ciò che, evi- 
dentemente la contraddizione nom con- 
sente, essendo fl midollo socfalista esson- 
zialmente collettivista. In quello stesso 
collegio, il Millet si portava contro il me- 
ico Mealier, socialista unificato, e contre 

il Galy, radicale e radicale socialista. 
. Il Cartello belga constava delle seguenti 

impegnative: 1) Abolizione del cambio 
nella milfzta nazionale; 2) Abolizione del 
voto plurime; 3) Ordinamento d’istru- 

_ zione obbligatoria; Istituzione del suffra- 
gio universale. 

Îl votò piirimo sussiste, nel Belgio; alè 
per le elezioni pelitiche, sia per le ele- 
zioni amministrattiva. Vi è, però, la Gif- 
ferenza chs segue. Per isradicare il suf- 
fragio plurimo dell'elettorato politico bi- 
sogna rivedere la Costituzione: e, quindi, 
occorrerebba che a maggioranza di 233, 
fossa deliberata la revisione, e che, inol- 
tre, pure a maggioranza di 2;3, dalle due 
Camere, venisse sanzionata la riforma. 
Per introdurla, invece, nel regime am- 

ministrattivo, basta una deliberazione 

presa a maggioranza assoluta. 
ine perg 
  

. Notizie in fascio. 
Parigi,:1. — Stamane terminarono le 

conferenze episcopali, in cui si decise di 
accettare le associazioni cultuali. 

— S'è aperta la Camera, di cui presi. 
dente fu eletto Brisson. 

Dalla Provincia 

Gemona 

  

31 maggio. 

Cotonificio Morganti 

Parechie volte ho avuto l’occasione di 
parlarvi di questo grandioso laboratorio ; 
oggi una ragione speciale ed assai im- 
portante mi spings a dirvi qualchs altra 

  

            Dai 

0) Torfeano di dalo. 
2 giugno. 

ti 

Cade da un gelso. 

Iari. mattina, certa Fabbris Filomena 
d’anni 49 maritata coh Gamugnero Luigi 
mentra stava tagliando la foglia pei bachi 
cadde dal gelso riportando la frattura 
complicata cella gamba destra. 

Fu soccorsa dal medico del luogo dottor 
Umberto Ds Rubsis, il quale giudicò la 
guarigione in 45 giorni salvo complica- 
zioni. 
   

  

   

be 2 pom. dspo breve ma- 
lattia sopportata con rara rassegnazione 
moriva i 

Maria Somma-Pu'cher 

Oggi alle 

d’ anni 33. 

e-sarelle e parenti tutti ne danne Îl triste 
aunuazia. 

Villasantina, 4: giugno 1906. 
RR” 

Ii trasporto della salma avrà luogo do- 
‘mani alle ore 4 pom. 

NB. Si chieda venia della involontarie 

parolina in proposito. La speranza ch'io. 
nutriva di vedere più bsne organizzate le. 
cose del Cotonificio riguardo alle ragazze. 
interne viena un po’ alla volta soddisfst- o 
ta e dall’assidua e caritatevole vigilanza. 
delle suore, veri angeli di carità, e dalla. 
premura del Prinetpale che cerca in tutti 
i modi di accontsntare la giovani operaie 

ommissigni- 

  

  

À che cosa si gioca? 
Non ti pare o « Craciaio » che la morte 

della Cultura Sociale con la relativa im- 

mediata risurazione sotto una diversa 

‘ marca di fabbrica sia un miracolo che 

E’ vero che i locali del dormitorio nen. 
sono ancora ampliati perchè le quaranta 
ragazze interne non formano una numero , 
sufficente per ispingere il Sig. Morganti 
a fare altre sale di riposo: ma egli è di- 
sposto a fabricarne sul momente pur di 
avere buon numero d’operaie. Ha ridotto 
la speza del vitto e dell’alloggio salla mi- 

troppo confina con gli scharzi dei cattivi 
ragazzi? 

Eh! vial a ime sembra che sarebbe 

| proprio tempo di finirla e di decidersi; 

serabile somma di cent. 35 al giorno, 
senza dira che cffre cgni mattina gratu!- 
tamente il caffè. Volendo poi, giusta le 
regole igieniche, (oggi che si parla tanto 
d’igiene) provvedere alla salute delle gio- 
vani operaie ha pensato di collocare nelle dunque siate fl primo a dare l’asempio 
sale del lavoro dei grandi ventilatori, che 
allontaneranno quel pulviscolo malsano 
e cambieranno l’aria ogni cinqus minuti, 

Beal ritrovato che farà assai profitto a 
tante deboli esistenz:. Per piecurare il 
più possibile al bsnessers del laboratorio 
ed accrescere il numero dalle lavoratrici 
interne, il Morganti con pensiero vera- 
mente umanitario, ha creduto bsne aprire 
il cotonificio alle giovanette che si tro- 
vano abbandenate, a queste condizioni: 

I devono aver superati i 12 anni d’età; 
Il al pHrmo entrare le trovatelle ver- 

ranno fornite di vitto e vestito e così in 
tutto il tempo che si farmeranne nel 
cotonificio, 

III potranno apprendere dalle religiosa 
nei tempi liberi i lavori domastie'. 

IV all’epoca dell’uscita verrà assegnato 
a ciascheduna ua corredino di regalo 
oltre la somma corrispondente all’opera 
presiata negli anni trascorsi nel labora- 
torio, e depasitatasi a piccoli periodi su 
qualche cass: di risparmio. 

Ls condizioni, come ugnun vede, acno 
buone assai e non dubito che le parsone 
ben intenziorate abbiano a prevvedere 
mentre si presenta l’occasione, a tante 
povere disgraziate giovanette che si ve- 
dono gironzolare di paese in passe prive 
della più necessaria assistenza. 

Tomezzo. 
: è giugno. 

Nuovo cavaliere. 
Con recente decreta venne conferita 

la eroee di cavaliere della Corona d’Ita- 
lia all’egregio presidente del nostre Tri- 
bunale Polfcreti nob. Gio Battista, 

Le insegne gli furono iari presentate 
solenemente dal Procuratore del Re cav. 
Dal Soglio, dai magistrati e funzionari di 
cancelleria e sagreteria. 

Aviano 
f giugno. 

RE La Stagione 
non potrebbe procedere msglio. Lo sfal- 
cio delle spagne col tempe magnifico 
diede prodotti abbondarti, bsne assicati 
ed oitimi. i i 

L’ uva si mostra in gran copia do- 
vunque. 

Si ha piuttosto scarsezza di frutti in 
causa delle Iunghs pioggie di aprile. } 
bachi vanno benissimo e sono già alla 
ultima muta. 

La campagna egregiamente dapertutto 
in questa zona pedimontana, la quale, 
ad esitare futuri prodotti, attende con 
ansia la linea tramviaria S, Daniale-Sa- 
cile. 

.  Masarolis 
1 giugno. 

Moralcato da una vipera, 
lsri certo Antonio Guion di quì erasi 

recato a far legria nel bosco. Nel chinarsi 
3 raucogliere un grasso ramo, rimase 
morsicato da una vipera al polso sinistro. 

L’azione del veleno sf estese in breve 
in tutto il braccio che si gonfio în modo 
orribile. 

|. Venne curato dal medico del paese. 
È 
= 

  

o con la Chissa o contro ia Chiesa; Din 
Romolo; o con D:èns o con Teniolo. 
Questa mezze misure, questo dirs e 
non dire, questo amore per la Chiesa 
a chiacchere mentre l’amareggiate a fatti, 

non depone a favore di quella sincerità 
| che tanto vi sta & Cuore. 

«Col Papa e psl Papa sampre» era ed 
è, credo, il vestro grido di guerra. Ma 

di attaccamento al Papa. Riprovate ciò 
ch’Egli disaprova, sconfessate ciò ch’Egli 

! sconfessa. 

Non è Cristianesimo — e tanto meno 
cristianesimo...... integrale — riconoscere 
che i vostri concetti spiacciono all’auto- 
rità ecclesiastica e confessare nella stesso 
tempo che quelle idee non potete abban- 
donarle perchè solo esss possano salvate 

l’Italia o la Chiesa. Agire così è non solo 
anticristiano ma è ancora atto di indisci- 

plinatezza che... i cirsoli socialisti non vi 
perdonerebbero di certo. 

Se nella vita cristiana sono riforme da 
fare, esse non potranno venire che dalla 
chissa, perchè è dal cuore che viene la 

vita. Pretendere di raggiungerle per altra 

via è tempo, fisto spreccato. E° una s0- 
lenne contraddizione anzi; volete rifor- 
mars e compite un atto.... bisognoso esso 
stesso di riforma; pretendete ridare alla 
Chissa l’impero sui cuori e voi pel primo 
date l'esempio dell’abbandene; ricono- 
scete che causa delle piaghe saciali è la 
decadenza della vita cristiana e tenets un 

contegno... rivoluzionarie voi stessi, vo- 
lete condurre il mondo ai piedi del Papa 
e voi ve ne staccate in massa ridendo- 
vene nella vestra autonomia dell’ostilità 

superiore, della proibizioni episcopali, dei 
richiami alla disciplina; delle sconfessioni 
più aperte. 

Via, via; sacrificate qualehe vostra idea 
particolare e ridenate al corpo cattolico 

d’Italia Pantica concordia. Via, dedicate 
a questo grande fine l’intelliganza che il 

quella democrazia cristiana 
senza volerio seppellita nello scoraggia- 

mente in cui ci hanno gettati otto anni 

di intestine discordie. 

Sac. Annibale Giordani. 

Il Telefono del OROOIATO 
porta ll numero 208 

Cronaca cittadina 

MARIO SACRO. 
Domenica 3 — Pentecoste. 
Lunedì 4 — s, Quirino m. 

  

  

Fisre è maroaii asia provinas 
Azzano X, S. Giorgio di Nogaro, Tri- 

cesimo, Spilimbergo, Cormons, Tolmezzo. 
AAA E I ZE E 

Cose della Giunta. 
-Per la festa dello Statuto. 

In occasiona della festa nazionale dello 

dt lire 2500. 
L. 

500 alla Socistà det Reduci. 
400 alla Scuola e Famiglia. 
300 all’Ocfanotrofis Tomadini. 
300 all’Istitute Micssio. 
250 all’Asilo Iafantile di Carità.   s 

vu 
us 

% 
è 

UYU
 

250 alla Sacolare Casa Darelitte. 

  
  

  

È Stazione agraria, 
Ha deliberato poi-di asttoprrre al Con- 

siglio Comuna's, con voto favorsvole le 
proposte del M:nistero d’Agricoltura in- 
dustria e commarcio intese a riordinare 
e a rendere autonama la locale stazione 
agraria; per il rifl:ss0 poi che detta sta- 
zione per tal mode riordinata, renderà 
notevolissimi servizi al'’agricoltura e al- 
l'industria locale, pur continuando ad 
avere le funzioni di laboratorio chimico 
municipale, determina di proporre alla 
rappresentanza comunale cha il contributo 
annuo sia elevato da 600 a 800 lire a che 

! nella spesa di prima impianto il comune 
concorra. con L. 400. 

Per il Palazzo delle Poste. 

— IlSindaco comunica quindi che in 
: seguito alle proposte degli ispettori cen- 
‘ teali sigg. Rolfi è Duria:ni facé immedia- 
: tamente, giusta l’incarico dategli dalla 
Giunta, pratichs per eonoscere se l’ar- 

‘ chitetto on. Daronto fosse disposto a coor- 

Gisele vi ha dato e sareta bsnemarito di f 

che oggi! 3 
65 procedette all’amputazione del braccio al 

  
Statuto, la Giunta ha ieri deliberato le * 
seguenti erogazioni per un ammontare ' 

La madre, fl marito, il figlio, i"fratelli Siate Il suo progetto, già da tempo pre sentato, con le studio tecnico fatto dai 
prelodati signori iapettori per ia distribu- 
zione interna degli uffici postali nella 
località Cortelazz's, ed ha il piacere di 
far noto che l’on Arenco ha oggi telegra- 
fato accettando di buon grado l’incarico. 
La Giunta prende atto della comunica 
zione, 

Deliberazioni varie. 

— Ha preso dieposizioni per il funz'o- 
nam:nto della pesa Di zzoli. 

— Ha autorizzato la spesa nesezsaria 
per l’espurgo dei chiavicotti di scolo nel 
vicolo dello Schiopettino, nel vicolo dal 
Parzsdiso, in via del Fredde, in via Treppo 
e ne: vicolo chiuso di via Poscolle. 

— H= autorizzato f lasori per togliere 
lo sconcio sull’allargamento dsl piazzale 
della Chiesa della frazione di Cussignacco 
prodetto dalle acque di rifiuto della Fen- 
tana e della vasca di abbsvaraggio ani- 
mali. 

Per le nuove linee ferroviarie 
e pei trasporti automobilistici. 

Quanto prima i namitati promotori per 
la ferrovia Udine-Morieglisno-Rivignano- 
Latisana e per la Pedemontana saranno 
convocati. 

Anche la commissione par i trasporti 
con automobili continua gli studi per 
iniziare, in via d’esperimento in qualche 
linea questa nuovo metodo di Jocome- 
zione, 

Associazione impiegati. 

Domani nella Sala Maggiore dall’Isti- 
tuto Tecnico avrà luogo l’asssrablsa del- 
l'Associazione fra impiegati e dipendenti 
delle aziende pubbliche locali. 

Tiro a segno. 
Elezione della Presidenza, 

Il giorno 15 giugno alle ore 20.30 nella 
sala della Scherma in via della Posta, 
avrà luogo l’assemblea generale della 
Società di Tiro a Segno, per l’approva- 
zione dei eouti consuntivi 6 nemina di 
tra revisori dei conti. ; 

Il giorno 17 si terrà un’adunanza ge- 
nerzle per la nomina della Prezidenza. 

Per i eronici 

Ieri sera la Commissione per l’erigen- 
do ospizio cronici, tenne seduta. Fu sta- 
bilito di iniziare l lavoro di accoglimen- 
to nella Casa di Ricovero e di elargire ai 
SL dati dalla Giunta con la delibsra 

feri. o 

Cinematografo. 
Questa sara ultima rappresentaticne del 

Cinemafegrafo RI-KI-R! con attraente e 
svariato programma, i 

Servizio radiotelegrafico pel piroscafo 
“ Slavonia ,. 

Dalle ore zero del giorno 2 giugno 
1906 alle ore 24 del giorno stesso, tutti 
gli ‘uffi:i telegrafici possono accettare te- 
legrammi diretti a passeggeri del piro- 
scafo Slavonia della Società di Naviga- 
zione Cunard Lina. 

I telegrammi appoggiano all’ ufficio se- | 
maforico di Gibilterra. 

La tassa per parola è di cent. 63, oltre 
la tassa erdinaria per la via terrestre. 

Braccio amputato. 

Ieri il chirurgo primario all’Oipitale 

povere ragazzo decenne, Ciriaco Rossi, 
da Villacaccis, al quale, in seguito a frat- 
tura del braccio, riportata cadendo da una 
scala, erasi sviluppata la cancrena. 

Doni offerti 
per la Pesca di Beneficenza. 

V. ELENCO. 
Ida Pecile 1 servizie da the in porcel- 

lana — Lucci Vincenzo 2 bott. Gaprirosso 
i — Ditta Paolo Gaspardis 2 corsia tavola 
in fiandra 1 centro da tavola e 2 voltai 
seta dipinti — Anna e Giuseppe Zeitz, 1 
servizio coltelli da frutta — Farîglia 

‘i march. Paolo di Gallorede Mels 2 vasi 
porcellana decorsti per fiori — Morgante 
Annibale, 1 flsuto, 1 occarina, 41 arme- 
nica, 100 cartoline il:ustrate 6 spartiti 
musica — Maria e Iolanda Gori 1 ser- 
vizio per liquori — G. B. Asquini s Ma- 

i della 4 campioni combustibile nazionale 
:— Avv. Atnaldo Platso 4 ssli:mi — E- 
‘ milie Pico L. 10 — Furiant Gio. Baita 
L. 2— Angeli Gio. Batta L. 1 — Cac- 
chini Vittorio L. 1 — Bellina Cristoforo 
L. 5 — Rigatti Quiricio L.1 — Galanda 
Domenico L. 1 — Bergagusa Vittorio L, 

1/4 — Leonarduzzi Romolo 5 vasi conserve 
500 alla Società protett. dell'infanzia, 

, acarpiai — Fratelli 
| — Pellegrini Giovanni 2 bottiglie var- | 
Ì 

alimentari — Turini Bortolo un paio 
Yideni uns sveglie 

duzzo — Solera G. B. 2 bott. ferrochina 
Solero, 2 scatole polvera conservatrice 
vino — Borghese Umberto 2 bottiglie pic- | 
colse 6 2 grandi liquore — Anderloni 
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Aghille 4 boii, Jambrusca > Kraibi Agds 
tonio £ bott, acquavite bostcana — Loschi 
Vittorio 6 vasetti conserte alimentari — 
Gio. Batta Bo 4 bott. barbeta — Batti- 
stella Errardo 6 boit. varinout — sig. 
Talmassona 2 saiami — Ba Alessandro 
4 bott. appsssito — Colauti Luigi 2 Dott. 
Ramandolo — (Gobbita Giuseppe 2 va- 
satti conserva — Berti Francesco 2 Dott. 
marsala — Da Fso Giacinto 2 fiaschi 
vino — N. N. 20 scatole sardine, 10 
scattole filetti d’acciuga. — Vincenzo Este 
2 sacchetti e due barattoli paste alimen- 
tari = Gosmo Cosmi Î2 vasetti tonno — 
Tessitura Barbieri una pezza tela — Della 
Vedova Aùgelò 1 salame — Piovvisionato 
Giusspps 4 boltiglia Iambrusco — (Gar. 
Leonardo Rizzani L. 20 — Famiglia Mi-o 
sani 2. vasi decorati porta bombons — 
Cossa Marianna Rinoldi 6 bottiglie vino 
bianco — Pittoni Luigi 2 scatole gamba- 
relli e 2 scatole conserva pomodoro — 
On. Odorico Qiorico 1 sveglia artistica e 
2 vasi artistici in porcelana — Conte dott. 
Lsonardo de Corcina L 10 — Alessandro 
Nimis 3 cassette sapous — Adele a Guido 
Petz L. 20 — Gio. Bitta ed Ettore Spez- 
zotti L. 10 + G. B. Bsssani 2 quadri 
con piedistallo in metallo; 2 piccoli quadri 
2 status, 2 vasi porcellana per fiori e 1 
porta fiori — Bsnetto Gantili 10 scope 
con manice fisso — D. menico Bertaccini 
6 piatti metallo litegrafati, 1 cesta per 
verdura in ferro stagnato — Adolfo Pi- 
rani 12 paia calzg — Costanza Linussa 
Valuss: 1 porta vasi decorato in porcel- 
lana —- Libreria Patrenato 1 taglia carta 
41 calamaio tascabile; 2 scatole carta ri- 
cordo Udine, 2 scatole carta fiorata — 
Laga XX settembre 20 copie « Ii Friuli 
nel risorgimento italiano » della signorina 
Rina Larica -— Pietro e Anna Piussi 6 
bottiglie vinu moscato Giscomo e 
Giuseppinva Perusini 12 bott. marsala — 
Margherita e Guido Berghinz 1 orologio 
artistico in porcellana e statua di brenzo 
Conti Quintino 1 cofanetto metallo, 1 por- 
tagioie, 1 cestino in metallo, 1 porta sal- 
viette, 1 portafiori e 1 termometro. 

Continua, 

Esposizione permanente 
di Arte Sacra. 

Lunedì 28 del p. p. mase, come venne 
annugciato in questo giornale, la ben 
nota Ditta Fratelli Filipponi di qui, inau- 
gurò la sua espesizione permanente di 
Arts sacra, sita in Via Daniele Manin 
N. 13. 

La mostra riuscitissima sia per ric- 
chezz:, sia per buon guste, attirò un 
pubblico numerosissimo che mai si ss- 
ziava di ammirare, ed aveva parole di 
gran lode per la Ditta. 

Una quantità di svariati oggetti figu- 
rano in quella mostra: Statue di varie 
dimensioni in cartone romano ed.’ 
legno: Ostensori, Calici, ed altri ar, 
in metallo argentato e dorato d'u 
forma e d’ogni misura: galloni in seta, 
argento e oro, agramani, pizzi in tutte le 
altezze e qualità; stcffe di seta di sva- 
riati e brillanti colori intrecciati in oro 
ed argento; ricchi drappi per colonami‘ 
per pivial!, par pianete, per bandiere di 
società; stole in seta semplici e ricamata; 
Cristi per processione; arredi in legno 
dorato; stendardi, confaloni. Insomma 
una splendida e svariata mostra di quanto 
può accorrere alle nostrs Chiese s So- 
cietà; una vera festa di colori, di oro, di 
argento, di sete che riflassi dalla sma- 
gliante. luce degli specchi cha fermano 
il fondo dell’espesiziona danno l’idea delle 
mestre cha si vedono nelle grandi città 

Con questa mostra i Fr. Filipponi hanno 
riempito una vera lacuna nella nostra 
città chs mancava assolutamerta di un 
negozio specializzato in Aste Sacra, 

Ci congratuliame vivamente 
sunvominata D'ita che senza badare a 
sacrifici ed impegnando tutto l’amore a 
l'interesse all'arte ed all’industria, con 
costanza innarivabile seppe abellire la 
nertra Città di un simile negozio. Fac- 
ciamo pure auguri di buoni affari che 
certo nan mascheranno essendo omai 
ban nota l'abilità artistica dsi s'g. Filip- 
poni in tutta la provincia, data ancora 
la modicità dei prezzi che essi pratiche- 
ranno nei loro nuove negozio. 

stu ment 

Industriali - Produttori 
Specialisti - Inventori- Artisti 

che desiderano concorrere a Esposizioni 
e Concorsi, sia nazionali che esteri, senza 
nessuna spesa, pagando a « Forfait » sola 
in caso di premiazione, chiedano listini, 
Regolamenti, medulo di « forfait » e Bal- 
lettino delle esposizioni in corso al sig. 
Angelo Marchetti - Tolmezzo, rappresen- 
tante Provinciale. 

  DINANZI a e 

specialista per 
le malattie di Dottor L. Zapparoli 

Orscchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite. per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 
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Banca Coop. Cattolica di Udine 
Società Anonima a Capitale Illimitato 

carne? 

Avviso di convocazione 
dell'Assemblea Genarale Straordinaria. 

Psr deliberazione de' Consiglio d’Am- 
ministrazione del 28 corrente, i Signori 
Soci sono invitati all'Assemblea Gansrale 
Straordinaria, che si terrà il giorno di 
Giovedì 28 Giugno p. v. alls ore 10 ant. 
nella sala degli uffici della Banca, per 
deliberare sulle propests del Cansiglio 
d’Amministrazione per modificazioni allo 
Statuto. i 

Si avverte, che se il numero degli in- 
tervenuti non raggiungerà la metà dei 
Soci inscritti, come prescritto dall'art, 59 
dallo Statuto, l'adunanza in seconda con- 
vocazione sarà tenuta Giovedì 5 Luglio 
p. v. alla stessa ora e nello stesso locele 
e sarà valida con la presenza di almeno 
un quarto dei Soci inscritti. 

Qualora non si potesse esaurire l’Or- 

dine del Giorno, l'Assemblea sarà proro- 

gata dal Pres'dente, coma dall’articolo 56 
dello Statuto. 

Udine, 31 Maggio 1906. 
Il Presidanta 

F. MARTINUZZI. . 
Il Direttore 

MIOTTI. 

CRONACA RELIGIOSA 
  nare 

Solonne tredicina in onore di S. Antonio. 
2 Ns] giorno 4 giugno p. v. nella Chiesa 

. dalla B. V. del Carmine g’incomincia la 

solenne Tredicina in onore del Taumatur- 
go S. Antonio di Padova. Fin dal primo 
giorno sarà esposta alla venerazione dei 

fedeli la Sscra Immagine e Reliquia del 
Santo: e nella Domenica 17 giugno si 
farà la Processione per le vie della Par- 
rocchia. 

Banchè si possa dire continua l’: filuenza 
dei devoti Uginesi che si portano in questa 
Chiesa a pregare il glorioso Santo di Pa- 
dova; il ritorno delle annue 3ue feste sarà 
un novello eccitamento a compiere nuovi 
atti di ossequio e di feda verso questo 
Santo, il quale se pure vivendo qui in 
terra fu tanto benefico agli uomini co’ 
susi numasrosi miracoli e colla suè ispi- 
rata parola, molto meglio ora dall’alto 

de’ Cieli volgerà fl suo sguardo bagnino 

verso coloro che invoch:ranno con fiducia 

il suo nome e si affideranno al sua vali 
dissimo patrocinio. 

P- iva 

si Sal 4 al 16 giugno: 
dopanziona di Tredicina, col canto del 
Si quaeris miracula seguito dalla Bene- 
dizione col SS. S:sramento, — Nei giorni 
feriali alle ore 81|4 pom. e nei giorni 
festivi alle ore ò pom. 

Msrcoledì 13 giugno: 
Dalle 41,2 fino alle 111,4 Messe lette 

Alle ore 83,4 della mattina: Rituale Ba- 
nedizione degli animali bovini sul piaz- 
zals esterno di Porta Aquileia, sul piaz- 
zale interno del Pazzo, nei Casali di Lai- 

pacco presso la scuola e nei Casali di 

di Baldassaria presso la Chiesa. Alle ore 
81,4 della sera; Panegirico di S. Antonio, 
rac:tato dal distinto oratore Rsv.mo Mons. 
Valentins dett. Liva. 

Domenica 17 giugno: 
Mattina. — M:85s letta dalle 5 alle 10. 

Messa solenne in onore di S. Antenio 
alle ora 1114 (La musica tanto alla Messa 
come ai Vesperi sarà eseguita dalla Com- 

pagnia di S. Cecilia.) 

Sera — Vesperi alle ore 53 4. Alle ore 
61,2 P.ocessione colla Siaiwa e Reliquia 
del Santo. A\ ritorno della Processione: 
canto del Si quaeris, bacio della Rsliquia 
del Santo, Banedizione e d'stribuzione 
dei gigli, 

  

4 ORA E STTLTIOAZA RIA NT ETIAM] EVELIATTZA NI ORI 

Fronde 6. fiori. 
enzima e 

ron 

Finitela! 

Terminava proprio così, con questa 
terribile parola, un bigliettino mandato 

alla direzione del Crociato. Finitela... di 

“far che? domanderanno i lettori. Finitela 

— imponeva il biglietto ai comp!latori 

del giornale — di lasciar correre tanti 

strafalcioni di stampa. 

E il big'iatto avevà ragione. DI fatti, 

nel Crociato — rmoadestia a parte — sam- 

bra si metta uria cura speciale nel eor- 

rompere le parole a il senso dei periodi. 

Ma fo, che prendo le cose tutte pel loro} 

verso, perché da tutte se ricavarne l'u- 
tile, godo nel trovare strafalcioni, poichè 

con questi rido è faccio ridere. E.. guai 

sg non ci fosssro! Leggete un giornale 

correttissimo nella dizione; vi mette la 

musoneriz. Imbattatevi invsce quando a 

quando in qualche corbelleris: vi fa 

schioppettara dalle risa, vi sveglia la 
mente e il giornala vi istruisce e... vi 
diverte. 

Io, nelle ors d’ozio 4 per pura smania 
di collezionare, ho tirato giù ds vari gior- 
nali una litanta di codesti errori tipogra- 

fici sfuggiti alla poliziesca vigilanza del 
correitose 4 vée la dò qui coms merce 

di contrabbando. Leggetala e vedreta se   non abbia ragione. 
sian 

    LRSEEAZES 

Printo & stok',: 

— Gi telegrafano da Rowla clie gia 
impiccato nel processò anche un membro 
dell’alta magistratura. 

— L’imprevviso mutamento di tempo 
face apparire sulla creste delle nostre 
montagne le prima navi. 
— Il pevaro operaio, cadutò @r fa una 

settimana dali’impalcatura, è in via di 
guarnigione, 

— Si proponé il sussidio di cinquacento 
lire per il solenne ricevimento. Il Gon- 

siglio delira in questo sanso. 
— Mons. X Y fu nominato sicario a- 

postolico in una delle più difficili mis- 

sioni cinesi. 
— A Padova si è tenuto un comizio 

per protestare centro il rincaro delle pri- 

gioni e dei viveri. 
— I professori foderati chivasro l’adu- 

nanza con quest'ordine del giorngi.. 
— A Treviso i carabinieri arrestarono | 

per ubbriachezza modesta N. N. che op- 

poss molta resistenza. 
— Il Consiglio Federala accordò l’estra- 

zione dall’anarchico arrestato a Zurigo. 
I! buon sagrestano di S. Maria 

Nuova riportò una grava farita al capo, 
sdrueciolando sulla grandinata dell’altar 
maggiere. 4 

— Anchs nella miglior delle apoteosi, 

{il raccelto della barbabietole sarà molto 
inferiore a quslio dello scorso anno. 

. — Grol'ò {1 pavimento della stanza ove 
si ballsva; gomiti strazianti risonarono in 
contrasto all’allegria di pochi istanti 
prima. 

— Non si possono precisars ancora i 
gravi dsnni recati dalla recente erezione 

del Vesuvio. 

Secondo “stock ,,. 
— A Bologna si è cominciato un cielo 

di conferenze per « la Dante Alighieri ». : 

— La polizia ha potuto scovare le 

treccie dell’anarchico Lapidus, attualmente 
detenuto in Russia. 

— Fra pochi giorni si porrà la prima 
pietra del sanivario Umberto I per i ta- 

barcolesi. 

— I giornali americani annunciano che 

san Francisco, la perla dell'Oceano, risor- 

gerà p'ù belva di prima. 
— E° scappato con cinquantamila lire 

— una piccola inerzia! — il Gassiere 

della Banca popolare. 
— In un momesto di dispsraziòne il 

sacristano Tizio Sernproni s'impictò alla ‘ 
fune di uns campagna. 

— Il Padre Almerico mastrò nella sua 
predicazione quaresimale di saper accop- 

piara can la parola elegante una sorda 
dettrina. 

— L’Archivista non si mostrò niente 
soddisfatto dell’armento accardatogli. 

— A Treccarichi è scoppiato un (umulo 

par il rincara dsi viveri. 
— E° arrivata la Commissione per con- 

stataro nei paesi circestanti al vulcano i 

danni prodsiti dall’eruzione dal Vescovo. 
— La sala dova s! tanne il concerto 

pro deficienti era illuminata con lampa- 

dine a escandescenza. 
— Domenica 27 maggio vi sarà la 

bsat'ficazione di suore di compagnie mar- 
tirizzate in Francia (-d erano le carmeli- 
tane di Comp égne). 

Terzo “stock,. 

— Sulla chissa cadde il fulmine con 

molte danne; un’ora dopo non si vedeva 

cha un muschio di mercerie. 

— Il P, Mons:b è, noto cratere fran- 

cese, ha pubblicato un mavusla di sacra 

elcquenza assai utile per i sacerdoti pre- 

giudicati. 
— I giornali nelle ultime settimane st; 

sono molto occupati del ricatto delle fer. : 

rovia da parte del govarno, 

— Con le ob'azioni dei privati si pote- 
rono per tutto l'inverno distribuire ogni 
dì sessanta maestre si bambini dell’asilo. 

— Alla proposta del Sindaco di matn- 
dare un plauso al Ra per il suo viaggio 
a Napoli, il consiglio si lavò in piedi, 
mene i socialisti. 

— Il sacerdote, chiamato al lstto del 
Ministro, fu in tempo di recargli anche. 
il SS.mo Vaticano. 
— Alia premiere del « Gallurese » vi 

erano i primari eretici del giornalismo 
italiano. 

— L'’improvvisa crisi, a così brave di- 
stanza ha suscitato nei circoli politici i 

più disperati commenti. 
.— I soldati dovettero far fuoco gui 

tumultuanti e ne rimasero fritti parecchi. 
— Si radunarono di questi giorni per 

l'annuale conferenza i vescovi dalla reli- 
gione amiliana. 

E potrei continuare; ma bssti per aggi. 

Filosofia spicciola. 

Quando, leggando, t’incontri In qualche 
errore di stampa, invece d’inquietarti, 
consolati: rilevando l’errore dimastri di 
avere intelligenza. E non è paco! 

Per finire. 
Ogni settimana il Municipio di Udine 

notifica con speciale bollettino i prezzi 

esige 7 Epruno ° TETRA 
gp Sd bene riiee 3 " IERI 
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fatti nel Gomunarpat sant ganeri, Hrono 
prezzi... saileranti. Leggete questi della 
foglia, dal 20 21 26 maggici 

20-da L1.- aL 2— al q.le 
Di -bs £90- 29290 » 

IRAN ATRO n 
23- » -» 140 »_ 2— » 

RE» 81/60. 3722055 
do» 1 40 - 2095 
26 - è» » 160 » 260 » 

senza bagchetta. 
L uomo della montagna 

dia   

Corriere commerciale 

MERCATO ODIERNO. 

FOGLIA ssnza bastone 
da centesimi 10, 18 al kg. 
con bastone da centssimi 7, a 10 al kg. 
CILIEGIE 

da cent. 15, a 50 al kg. 
PISELLI 

da cent. 13 a 20 al kg. 
  

Cassa di Risparmio di Udine 
Situazione al 31 maggio 1906. 

i ATTIVO 
Cassa contanti .L.  31.420.40. 
Mutui e prestiti » 7.772.081.83 
Valori pubblici » 7.678.365.61   ' Prestiti sopra pegno a rip.» 157.200.— 

. Conti correnti con garanzia » 248.613.09 
! Gambiali in portafoglio » 1.185.340.51 
‘ Conti correnti diversi » 1.705.597 
Conto corrispondenti a 129:397929 
Ratine inter. non scaduti » 284.757.48 

, Mobili » 6.141.90 
i Grediti diversi » 84.780.16 
| Depositi a cauzione » 500.240.— 
Depositi a custodia » 2.203.906.16 

va È Attivo L. 20.283.432.— 
i Spese dell’eserc. in corso » 49.652.77 

i Totale L. 20.333.084.77 

i | PASSIVO 
dep; nomin. 

34 019 = L. 2.730.457.74 
Id. al portat. 

3010 » 10.876.787.60 
‘ Id. a piccolo 
| rispar. 4 010» 14134.517.86 

, Totale credito dei deposi- 
. tanti L. 14.741.763.20 
Ioteressi maturatisu depos.» 179.224.91 
Debiti diversi » 32.041.241 
Conto corrispondenti » 56.206 64 
Deposit. per dep.acauzione » _505.240.— 
Deposit. per dep. a custodia » 2.203.906.16 

Passivo L.17.718.382.12 
Fondo per le oscillazioni 

dei valori » 634.216.606 
Patrimonio dell’Istituto a 
-31 dicembre 1905 — » 1.838.51431 
Reridite dell’Esercizio in 

corso » 141.971.68 

Totale L. 20.333.084.77 
Il direttore: A. BONINI 

OPERAZIONI 

La Cassa di risparmio di Udine riceve de- 

positi su libretti nominativi al 2.75 Oto netto. 

idem al portatore al 3 OTO netto. ; 

idem a piccolo risparmio (libretto gratis) 

al 4 073 netto. gif 
fa mutui ipotecari a privati con ammorta- 

mento fino a 30 anni, senza verun aggravio 

al mutuatario per imposta di ricchezza mo- 

bile al 4.50 CTO. RI a 

accorda prestiti alle provmere e ar comuni 

del Veneto, coll’ imposta suddetta a carico 

degli enti debitori, al 4.25 OI0. - 3 

accorda prestiti o conti corr. ai monti di 

pietà della provincia di Udine, al 4 019. 

accorda prestiti alle Società cooperative, 

alle Casse rurali e Circoli agricoli della Pro- 

vincia fino a sei mesi al 4 010. 

fa sovvenzioni in conto corrente garantite 

da valori o da ipoteca. i 

accorda prestiti sopra pegno di valori. 

sconta cambiali a due firme con scadenza 

fino a sei mesi. 

| Axzan Augusto, d, gerente resporasabile 
a pEr SITR TINTA NE POM e 

  

‘ Orario ferroviario 
Arrivi da 

‘Venezia 7.43, 10.7, 15.17, 17.5, 22.50, 3 45.1 
Pontebba 7.88, 11.1, 179, 19.45, 2125 
Cormons 7.32, 11.6, 12.50, 19.42 
Palmanova 8.32, (1) 9.53, 1538, (1) 20.33, 

2139 (1) 
Cividale 7.40, 9.49, 12.37, 17.46, 22.50. 

. Partenze per 
| Venezia 4.20, 8.20, 11.25, 13.15, 17.30, 20.5 
Pontebba 617, 7.58, 10.39, 17.15, 1810 
Cormons 5.45, 8.—. 15.42, 1725 
POo 75, (1) 8.4, (1) 10.51, 12.55 (1) 

Cividale 6.30 8.40, 1115, 16.5, 21.45 

Tram a vapore Udine-S. Daniele. 
Partenze Da Udine. Staz. Farr, 
845 — 1025 — 155 — 18.10 — 20.5. 
Stazione del Tram. i 
6.40 — 95 — 11.30 — 1525 — 18.30 

— 2035. 
Arrivo a S. Daniele 
8.6 — 1031 — 16.54 — 1056 — 222 

ì Al treno in vartenza da Uulns 1130 

giunge solo sino «a Fagagna. 
Parienze da_S. Daniele: 
66 — 830 
Arrivi a Udine: 

» 

730 — 955 — 1317 — 1436 — 16.39 
— 21.44. 

Il treno in arriva alle 13.17 parte da 
Fagsgna alle 1226. 

(1) AS. Giorgio coincidenza con la li 
nea Cervignano-Frieste. 
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:KUNEROLI 
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ico e PÙ Asltesto delie stesif burro 
RAV e cogfa la metà di prezzo. 

si 
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Ii Kunero! è iu li vanstala & lidib- 
; Cato pur!iss m, pù puro della si*s80 
olio qPaliva. 

ef Es gervs pr idbetr» que u' que 
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; rst vm Be ; si ER 3 _ E più soste’ zicsn, e moito pù 'g'e 

è MADRI DI FAMIGLIA 
cha curata iconomia d’ mestica, che 

Lavate è tutta ja gziut» dei vositi af 

Provatele 
| vi psrsuadereta. 

È È 

Pabde campione di Re. 2 = L 350 
gr) a » 5 » 750 

(rerso razagn:) 

  

Chi invierà il pregsnia scontrino alla 
casa produltrita 

Olcifici Veneti Riuniti in Verona 
radrà une seduti del bg 0-su' prezzi 
succitati. 

I! « CROCIATO » 

Vitolo di Prmpe:n, pumerte 4 
  

LODOVICO BON - Udine 
rappres:ntacts psr Upine @ PRovINcIA.     
  

CRANIO ETTI e 

ll A i a md 

Giuseppe Bonanni 
Preniiato Laboratorio speciale 

if 

ARREDI da CHIESA 
VIA AQUILETA 

con recapito i Piazza del Ducmo, 10 
Filiale in Gorizia via Morelli 12 

Si eseguiscono drredi in argento ce- 
sellato, nonchè in ottone dorato, argen- 
tato e nichelato. 

Argenteria da tavolà 
ed oggetti di fantasia 

Cofnici per ritratti e specchiere in 
ottone galvanizzato. 

Apparati per illuminazione d’Altari e 
bracciali per sostenere Lampadari, in 
ferro battuto e modellato con dorature 
a mordente e miniatura. 

Argentatura è doratura a fuoco è hi- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotografie analoghe a qual- 
siasi lavoro. i 

ie 3 OS 
pin DS den 

Bertoli 
di sentare 

Giovanni 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Posoolle N. 85. — UDINE 

E’ il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- 
tore e Indoratofe: si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in specialità 
oggetti per chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorié — Espo- 
sitori —— Candelabri — Cereoferali — 
Decorazioni in stucco — Parapetti pet 
Altare ece. ecc. 

Assume pure ogni lavoro sia in restauri 
che in riparazioni garantendo tutta ele- 
gauza, precizione e solidità.   I Parroci e le Fabbricerie per pro- 
prio tornaconto non dimentichino tale 
indirizzo 
  

CURA PRIMAVERILE ‘ 
DEL SANGUE © i 

Volete Ia salse     FERRO.
 

PIStERI 
437   

— <«Ebbi più volte 
« occasione di spe- 
srimentareil FER- 
< RO-CHINA - BI- 
« SLERI e ne con- 
«statai notevoli 
«vantaggi come 
«liquore eupeptico 
<«e tonico ». 

Prof. VANNI 
della R. Università di Modena 

NOCERA-UMBRA Ga, 
Esigare la marea + Sorgenie Angelica ». 

F. BisLeri è G - Mirano. 
Bit 
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Casa di cura chirurgica 
del 

i Fia CAVOUR N 6 

folmezzo 

Malattie chirurgiche 
e delle donne 

Consultazioni tutti i giorni @   
® 

n Metullio Cominotti 

3 accattuati + martedì e il venerdì 
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ANTISTRUMUSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sicuro cantra 

» LD Ù x \ 

il GOZZO 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — farcento (Udine). 

Ti 1,50 il fl in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso ‘rimess» div Ti, 1,70 — & fl. (cura completa) IL. 9 

 Sgo6aro Umberto 
| “ LABORATORIO 

di Doratore-Intagliatore ed Arredi Sacri 

so Via Tomadisi num. 18 

TUC YVGTCUCVUWVIVECUVTTVE 
G. TONINI e Figli 

‘> Viale Ledra 28 — UMINA — Via Villalta 76 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 

Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Comonto 4 Portlani 
STAI 

  

_—_—_————s 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 

PROGETTI E PREVENTIVI À RICHIESTA 
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stitichezza originata d 
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OCCASIONE 
Presso la sottoscritta trovasi in vendita: 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in 
cristallo di Venezia del diametro di me- 
tri 1.92 Xx 2.50 di altezza. 

CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca 
croce per processioni. 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. 
RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e luci- 

dato. Desiderando si può anche argentarlo. 
DUE TORCIERI in legno dorato. 
Cederà DUE RICCHI STENDARDI bleu e 

Pianeta reclame 

Ft 

Dirigere le domande alla Ditta: 

  

in TUTTA SETA, taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- 

zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire D E 

FILIPPONI 
Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri 

gatti lavori in marmi e pietre artificiali. 
UDINE — Viale del Ledra 30, Subburbio Venezia - Villalta — UDINE 

NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usate 

al solo FERRO-CHINA. 

Piazza V. &. 

     
one "son de x RI CEE E E cene RCA è 

R.=° Clero e Spett. Fabbricerie 
FAVOREVOLE 

RICCO GONFALONE per le figlie di Maria 
a przzi eccezionalissimi. 

ARTI TICO MONUMENTINO FUNERARIO in 
pietra artificiale. 

SEPOLCRO artistico lavoro adattabile a 
ualsiasi altare. 

DODICI PIANETE confezionate nei diversi 

colori da L. 25 aL. 125. 
SPLENDIDA PIANETA e ST OLONI RICAMATI, 

PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con 
diversi VELI OMERALI.     

3 | 

    

appaga ost 

STREET ORE IT rn ERO 

  

UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 

  

ASSORTIMENTO 

Veli per Stacci e 
Si coprono fusti vecchi 4’ vuibrertcca e om citeebtini son sto 

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere 

  

SITUA. 

  

    

    
           

           
     

     
      

      
      

     
     

  
      

Manifatture varie 
Pettinati, ci Renforcè, Scotti, 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, 

Impermeabili confezionati, Tele di puro 

lino candide e nostrane, Lana da letto, 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi 

  

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 

tone, uomo e donna, Oototfina candide, e 

n È colorate ad olio per tendoni in tutti i 

colori. e qualunque articolo in mani- 

fatture. E 

Udine — 

    

Fin. 

a base di FERRO-CHINA-RAB 
Premiato con medaglie d'oro e diplomi d' onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 

‘costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè 

RABARBARO, oltre d’attivare una buona digestione, impedisce anche la 

# Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

Deposito per Udine presso il farmacis'a GIACOMO 

+; vgia n 

=> 

PREZZI MODIOTSE 

‘UDINE cer Piazza San Uiacotuo a UDISE 

— Premiata Confezione con Deposito Arredi Sacr 

Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 
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bastoni da gi a — Ventagli. — " Portatogli -— Portamonete ecc 

Chincaglierie — Pelliccerie — Profun 

fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di hi 

Giocatoli - Articoli per regali - Iux sigarre - 

vi I TT_AE 
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ò la presenza del 

        

Marca speciale denositata. 

USO: Un bicchierino prima dei pasti. Prendendone dopo il bagno rinvizorisce ed eccita l'appetito. 

g
r
a
n
e
 

3
 

i, 
W
i
t
t
 

®
 

mim
 i
I
 

  

    Fratelli Lei 
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usate solo 

Se lo vorrei? 

PROFUMATA 

INODORA OD 

   

COEMESSATTI e f:-maca BELTRAME L. V.; 

   

        

Per la CONSERVAZIONE e SVILUPPO 

(doi CAPELLI - BARBA - CIGLIA - BOPRALIGDIA 

Disse nnafatann giorno adunnommalnro: 

Vorresti rilornar giovane ancora ? 

Colerin Inconte, riccioluto e Oscuro, 

Se la calvizie l'animo l’accora? 

A far nol larderei neniniono m'ora 

Dolce fata, del fallo, ti scongiuro 

Che lo specchio l'età mi dice ognora. 
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Soggiunse allor la fata» Gioventî 

Darti sol io saprò, senza finzione,   Che tn sei calvo nol dirai mai più, Ke 

mi chiedi, certo, sicuro ; rc 

Bello diventerai come un Adone! Fate 

Sorridi? Forse a me non credi ta? » 

Adopra sol Shinina di Misono. 
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L'acqua Chinina- 
tuiti i Piofmajeri e sò 

ga Deposito Generale da Aus ca af 
i la Toletta e di Chindaglignia sir soa nacisti, È 

‘Mò, ® DEPOSITO IN 

* Forino, a 

   

è LEI 
Cestine di ogni forma 

«2a 

e 

  

cut sui m î peo iu 

di analanque genore 
- Vendita du 

RIS si vende tanto profumata che inedora od al petrolio da tuti i Hu 

- BIILANO — Fabbrica di Profumo ie Sani uni e art ‘egli par Na 

°roghieri, Chincagliari, Profumieri, È. 

  

F A B 38 3 R IC A Mata Via Mercatovecchio &. < 

RS con due medaglie all'Esposizione Regionale 1903... TTT TTT = R 

3RELIINI 
nerie — Specialità oggetti per 

itta novità -—- Borse e borsette di pelle — 

Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. 

uan e 
SA SA 
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Arredi da 
Apparamenti completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

ricamati, sul Thil: in seta e oro, Copri 

pisside, Ombrell e per Viatico, tratti 

mortuari, Parapetti altare, l'appor per 

cor$ (Padiblioni per altare in seta, bour- 

ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per 

camici e cotte, Colonnami seta in tutte 

le altezze, bi Damaschi, Grisette, 

Frangie Lai Tocche,. Stelle, fiocchi 

OTO, do, Cordoni, Tele ud Rosa 

‘per confraternite. 

del “ Crosizio,, 

        

      
    

  

     
      
    

Oro e argento per ricamo °99o00 

rmarncisti ed iv uso da vt | 
_& Ì 

  

i«prucchisri, Bazar, 

            

      
    

        

    
      
    

     

        

HR SIT TAI ASA IRA CIAOO RATE DELIA DZ PENTA ASTRA STIA NITTI 

    

 


